ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “CIUFFELLI-EINAUDI” – TODI

con sezioni associate ITA, IPSIA e ITCG
anno scolastico 2010/11
	Collegio dei Docenti del giorno 21 ottobre 2010
	                      Verbale n. 3


In data odierna, alle ore 16.15, a seguito di regolare convocazione (Circ. n. 124 del 15/10/10), presso il Teatro dell’Istituto Agrario, si è riunito in seduta plenaria il Collegio dei docenti dell’Istituto, per discutere e deliberare  il seguente ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente.

2. Introduzione agli oggetti della Riforma Ist. Tecnici e Professionali.

3. Piano dell’Offerta formativa 2010-2011.

4. Flessibilità oraria per le qualifiche regionali IPSIA.

5. Assegnazione Funzioni Strumentali all’O.F..

6. Banca delle ore, ulteriori determinazioni.

7. Validità anno scolastico. Criteri di deroga.

8. Ora alternativa di religione. Determinazioni.

9. Normativa Bisogni educativi speciali.

10. Comunicazioni accordi della Scuola con altre istituzioni.

11. Convegno “Dalla diagnosi biomedica all’ICF”.

12. Spettacolo teatrale Liminalia “Addio scuola” (per trienni).
13. Bilancio incontro ex allievi 2010.

Risultano assenti i professori:
Abate Massimiliano, Antonelli M. Rita (suppl.te Calzolari Elisa), Bianchi Roberta, Cavallini M. Luisa, Chionne Luciana, Gabusi Luisa, Giardini Giuseppina, Laloni Alberto, Leandri M. Elena (suppl.ti Lardori Germana e Lenticchia Martina), Magini Aldo, Mastrini Mariella, Mattoli Palma, Natalini Monica, Pelorosso Patrizia, Piccioni Silvia, Pierotti Franca, Rizzo Antonio, Sabbatini Isabella.
E’ presente il coordinatore degli educatori Giuggiola Evaristo.

Presiede la riunione il Dirigente Scolastico dell’Istituto prof. Marcello Rinaldi, funge da segretario verbalizzante il prof. Giampiero Scassini.

1. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente.

Il Collegio approva all’unanimità il verbale della seduta precedente.

2. Introduzione agli oggetti della Riforma Ist. Tecnici e Professionali.
La prof.ssa Baldoni, invitata dal D.S. ad presentare il lavoro svolto in merito dalla Commissione per la didattica, illustra attraverso una presentazione multimediale le linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Tecnici e Professionali, anche in funzione di quanto previsto dal DPR 15/03/10 (documento integrativo emanato a sostegno dell’autonomia delle istituzioni scolastiche). Sono stati individuati e sviluppati i seguenti punti salienti:
· Identità degli Istituti Tecnici e Professionali.

· PECUP (profilo educativo culturale professionale).

· Centralità dell’alunno.

· Autonomia delle scuole, nuove responsabilità per i docenti.

· Insegnamento per competenze.

· Valutazione delle competenze.

Sulla base di quanto analizzato, sono state elaborate le seguenti proposte di lavoro per l’a.s. 2010/11:

· Conoscenze del documento da parte di tutti i docenti.

· Approfondimento con esperti.

· Sperimentazione della didattica per competenze con un consiglio di classe.

· Blog Usr.

Il D.S., dopo aver elogiato il lavoro svolto dalla commissione, sollecita i presenti ad individuare eventuali ulteriori proposte di lavoro. Il prof. Marioli chiede la possibilità di visionare il materiale utilizzato dalla commissione, è contrario invece  ad approfondimenti con esperti. Secondo il prof. Tacconi, la riforma non ha apportato variazioni significative, permane il problema della concretizzazione nella classe, nei laboratori applicativi; a livello operativo manca l’appoggio di esperti. Dello stesso parere è la prof.ssa Bertoldi A.R., non è facile infatti trovare chi praticamente fornisce gli input per applicare le linee guida. 
Il Collegio approva all’unanimità la relazione presentata dalla commissione.

3. Piano dell’Offerta formativa 2010-2011.
Il D.S. fa presente che, in accordo con la commissione POF, si è cercato di accelerare i tempi di predisposizione del Piano, realizzando un prodotto che sintetizza le offerte delle singole scuole. E’ stata approntata una struttura, che dovrà essere opportunamente approfondita nelle sue parti costituenti. Invita quindi il prof. Fortunati ad illustrare il lavoro svolto, avvalendosi di una presentazione multimediale realizzata per meglio rappresentare la nuova impostazione grafica. La struttura di massima del POF può essere schematizzata nei seguenti punti:
· Introduzione.

· La scuola.

· Organigramma.

· Offerta formativa di base.

· Dimensione didattica trasversale.

· Progetti didattici.

· Il convitto.

Il prof. Fortunati precisa che nel Piano sono state riportati i vecchi indirizzi di studio, in attesa di sapere quali nuove articolazioni previste dalla riforma saranno attivate ed i progetti didattici e trasversali da realizzare. Il D.S., ringraziando la commissione per quanto predisposto, sottolinea nuovamente che la bozza del POF presentata dovrà essere definita nel dettaglio, ma la sua struttura deve essere approvata per poterla ampliare senza rimettere in discussione il tutto. Dopo aver riscontrato la condivisione della parte strutturale da parte del Collegio, il D.S., per introdurre la parte riguardante i progetti, spiega che dal prossimo anno scolastico il Fondo di Istituto  non verrà erogato dalla scuola, ma direttamente dal Ministero. Ciò comporterà la necessità di un lavoro previsionale oculato, articolando la proposta didattica solo in presenza di una adeguata copertura economica. In sede RSU è stato stabilito di ripartire il Fondo di Istituto (ridotto di circa 10.000 euro rispetto all’anno passato) per il 30% alla didattica e per il rimanente 70% al funzionamento. Le risorse economiche a disposizione della didattica ammonterebbero quindi a circa 22/23.000 euro, di cui circa 10.000 saranno assorbiti dall’attività di orientamento ed i rimanenti per la realizzazione dei progetti. La commissione ha ritenuto di suddividere i progetti presentati dai docenti nelle seguenti “categorie”:

· Progetti a costo zero (approfondimento della didattica e dei percorsi formativi). Tutti attivati. 
· Progetti non finanziati direttamente con il Fondo di Istituto. Tutti attivati.
· Progetti finanziati con il Fondo di Istituto. Per poter attivare tutti i progetti rientrando nelle disponibilità, è stata operata una decurtazione oraria media di circa il 50%, limitando i compensi esclusivamente alle docenze interne. 
Si sottolinea che per procedere alla liquidazione dei compensi dovrà essere fornita idonea documentazione e programmi di svolgimento. Al prof. Altieri che spiega come per la realizzazione del progetto da lui presentato sia fondamentale l’affiancamento con ispettori esterni, il D.S. ribadisce che le docenze esterne potranno essere pagate solo con altri fondi. Su segnalazione della prof.ssa Catalucci viene aggiunto il progetto relativo al patentino per ciclomotore. Il prof. Virgili mostra perplessità sulla buona riuscita finale dei progetti con una decurtazione oraria così rilevante; forse sarebbe opportuno concentrare le risorse solo su una parte di essi: farne pochi, ma bene. Il D.S. propone di verificare e monitorare se tale esperienza si rivelerà positiva, anche in presenza di progetti “micro” a seguito della riduzione oraria.

	PROGETTI SENZA COSTI AGGIUNTIVI (inseriti nell’ambito delle attività curricolari)

	REFERENTE
	TITOLO PROGETTO

	Prof.ssa Ceccarelli Paola
	CERTIFICAZIONE FRANCESE DELF B1

	Prof. Cuppone Fiorinto
	ANALISI SENSORIALE DEL VINO

	Prof. Verducci Riccardo
	CLASSI 2.0

	Prof. Tacconi Giampaolo
	T.I.C. (NUOVE TECNOLOGIE)

	Rossi Fiorenza
	BIBLIOTECA – DOCUMENTAZIONE DIDATTICA

	Ed. Giuggiola Evaristo
	RADIO WEB

	Prof. Rinaldi Marcello
	INTERCULTURA

	
	PATENTINO CICLOMOTORE


	PROGETTI CON FINANZIAMENTI DIVERSI DAL F.I.

	REFERENTE
	ORE
	FINANZIAMENTO
	TITOLO DEL PROGETTO

	Prof. Virgili Stefano
	90 + 12 non ins.
	IDEI
	SOSTEGNO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI CLASSI PRIME

	Prof. Mazzasette Renato
	48
	Ex III Area
	PRODUZIONI MULTIMEDIALI (ALTERNANZA SCUOLA /LAVORO)

	Prof. Mazzasette Renato
	15
	Orientamento
	SUPPORTO LABORATORIALE ALLE ES. TECNOLOGICHE PER LA SCUOLA MEDIA

	Prof. Rizzo Antonio
	12
	Ex III Area
	ESPERTO IN ENERGIA RINNOVABILE (ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO)

	Prof.ssa Baldini Rita
	120 non ins.
	Ente Locale
	BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI -PROGETTO SERRA - ORTO SOLIDALE

	Prof.ssa Gabusi Luisa
	100
	ATA
	INTEGRAZIONE ATTRAVERSO LA MULTIMEDIALITA’

	Prof. Dionigi Stefano
	
	Collegio Geometri
	SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI

	
	
	ASL
	ATLANTIDE (DIPENDENZE)

	Prof.ssa Buconi Simonetta
	
	Autofinanziamento studenti
	PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER (ECDL)

	Ed. Giuggiola Evaristo
	
	Rete Scuole di Todi- Caritas
	CAFFE’ FILOSOFICO

	Prof.ssa Mecarelli Monika
	24 
	Ex III Area
	ESPERTO IN PROGETTAZIONE PRODUZIONE ABB. BIMBO

	Funzione strum.le
	
	IDEI
	RECUPERO E POTENZIAMENTO


	PROGETTI FINANZIATI DAL F.I.

	REFERENTE
	TITOLO DEL PROGETTO
	ORE

	Prof.sse Mecarelli e Giardini
	SFILATA MODA FINE ANNO
	40

	Prof. Mazzasette Renato
	RETI INFORMATICHE
	15

	Prof.ssa Calamita Donatella
	CERTIFICAZIONE EUROPEE-PET-BEC
	20

	Prof. Rizzo Antonio
	SICUREZZA SULL’ELETTRICITA’
	10

	Prof. Altieri Giuseppe
	ORTO SINERGICO DELLA BIODIVERSITA’
	10

	Prof. Altieri Giuseppe
	CERTIFICAZIONE E CONTROLLO DELLE PRODUZIONI AGROZOOTECNICHE BIOLOGICHE
	10 + 5 non ins.

	Prof. Cuppone Fiorinto
	CANTINA 2010
	15

	Prof. Fortunati Enrico
	FRUTTI ANTICHI E PIANTE OFFICINALI
	30 + 30 non ins.

	Ed. Pacini Paolo e Ierimonti Piero
	PROGETTO LETTURA
	25

	Prof. Orlandi Giuseppe
	LABORATORIO TEATRALE
	80 + 50 ATA

	Rossi Fiorenza
	QUOTIDIANO IN CLASSE
	-

	Rossi Fiorenza
	LETTURA
	12 ATA

	Funz. Strum.le Commissione
	CONTINUITA’ – ORIENTAMENTO
	450 non ins.

	Commissione
	VIAGGI ISTRUZIONE
	Contratto Int.

	Funzione Strum.le
	STAGES – ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO
	Contratto Int.

	Commissione
	ACCOGLIENZA
	Contratto Int.

	Educatori
	GRUPPO SPORTIVO – TORNEO CALCIO
	Contratto Int.

	Prof.ssa Buconi Simonetta
	SCUOLA UNIVERSITA’ – ORIENTAMENTO IN USCITA
	15


Il Collegio approva all’unanimità.

4. Flessibilità oraria per le qualifiche regionali IPSIA.
Il D.S. fa presente che presso la sez. IPSIA, occorre impiegare la flessibilità oraria interna fino al 25%, per permettere ai docenti di trattare quei contenuti richiesti dalla Regione al fine del rilascio della qualifica.
Il Collegio approva all’unanimità.

5. Assegnazione Funzioni Strumentali all’O.F..
Il D.S., dopo aver confermato il finanziamento per l’a.s. in corso di 7 funzioni strumentali, riassume quanto emerso dalle domande presentate:
· Gestione del POF (prof. Fortunati E. e Padiglioni F.)
· Informatizzazione (prof. Tacconi G.)

· Continuità e didattica (prof.ssa Brunelli D.)

· Azienda agraria e scuola (prof. Scassini G.)

· Coordinamento azioni educative Convitto/Scuola (ed. Ierimonti P.)

· Orientamento (prof.ssa Bartolini P. e prof.ssa Brunelli D.)

· Alternanza Scuola/Lavoro (prof.ssa Baglioni M.A. e prof.ssa Procacci M.)
Il D.S. sottolinea che, mentre l’assegnazione è automatica limitatamente alle funzioni per le quali è stata presentata una sola domanda, per le altre è opportuno un accordo tra gli interessati, onde evitare di ricorrere al voto. Il prof. Padiglioni ritira la sua candidatura a favore del prof. Fortunati. La prof.ssa Brunelli D., che ha presentato domanda per due funzioni e la prof.ssa Buconi S., propongono di attivare due funzioni strumentali per l’”Orientamento”; così come la prof.ssa Procacci M. e Baglioni M.A. propongono due funzioni per “Alternanza Scuola/Lavoro”, illustrando la complessità di tale attività. Il D.S. ribadisce che nelle precedenti sedute il Collegio ha già individuato e deliberato l’attivazione di 7 funzioni strumentali in totale, alle quali non se ne possono ora aggiungere altre. Ne deriva che la prof.ssa Brunelli D. accetta l’invito del D.S. a ricoprire la funzione ”Continuità e didattica”, mentre la funzione “Alternanza Scuola/Lavoro” viene assegnata alle prof.sse Procacci M. e Baglioni M.A., che riceveranno ciascuna un compenso pari a ½ dell’importo della funzione. Il D.S. chiede ai docenti di votare la seguente assegnazione a riepilogo: 
· Area 1: Gestione del POF - Criteri per i percorsi di recupero ed il riconoscimento delle eccellenze (prof. Fortunati E.)

· Area 2: Sostegno al lavoro docente – Informatizzazione (prof. Tacconi G.)

· Area 2: Sostegno al lavoro docente – Continuità e didattica (prof.ssa Brunelli D.)

· Area 2: Sostegno al lavoro docente – Azienda agraria e scuola (prof. Scassini G.)

· Area 3: Interventi e servizi per gli studenti – Coordinamento azioni educative Convitto/Scuola (ed. Ierimonti P.)

· Area 3: Interventi e servizi per gli studenti – Orientamento (prof.ssa Bartolini P.)
· Area 3: Interventi e servizi per gli studenti – Alternanza Scuola/Lavoro (prof.ssa Baglioni M.A. e prof.ssa Procacci M., ciascuna per una quota pari a 1/2)

Il Collegio approva a maggioranza, con 2 voti contrari.
7. Validità anno scolastico. Criteri di deroga.
Il D.S. rende noto che, come previsto dal D.P.R. 122/2009, a decorrere dall’a.s. di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell’anno scolastico stesso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tali deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione comunque che le assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Vengono proposte le seguenti deroghe:
· Malattie debitamente documentate e certificate.

· Scelte e situazioni particolari delle famiglie.

Il Collegio approva a maggioranza, con 1 voto contrario.
8. Ora alternativa di religione. Determinazioni.
Il D.S. fa presente che la Direzione Generale USR ha confermato la possibilità da parte delle scuole di assegnare ore eccedenti o nominare supplenti per le attività alternative all’insegnamento della religione cattolica. Questo in considerazione del fatto che lo studente che non si avvale dell’insegnamento della religione cattolica deve avere la possibilità di scegliere le attività alternative, ai fini della valutazione come credito scolastico. Il D.S. chiede quindi che venga fatta una ricognizione degli alunni ai quali interessano eventuali attività alternative, al fine di potersi organizzare in tal senso.

Il Collegio approva all’unanimità.
9. Normativa Bisogni educativi speciali.
Il D.S. informa che dal 2 novembre c.a. entrerà in vigore la legge n. 170/2010, con oggetto “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”. La legge riconosce la dislessia, la disgrafia/disortografia e la discalculia quali difficoltà specifiche di apprendimento che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali. Tale legge pone a carico della scuola il delicato compito di individuare i casi “sospetti” di d.s.a., dandone comunicazione alla famiglia. Prevede inoltre iniziative di formazione e aggiornamento rivolte al personale scolastico e, soprattutto, l’attivazione di strategie compensative, sostitutive e dispensative ai fini di assicurare il successo formativo.

11. Convegno “Dalla diagnosi biomedica all’ICF.
Il D.S. porta a conoscenza del Collegio che, come concordato nell’ambito dell’assemblea dei Dirigenti Scolastici della Media Valle del Tevere, è stato programmato un corso di aggiornamento sulle nuove modalità di redazione della Diagnosi funzionale per portatori di handicap (secondo il metodo ICF). Il corso, gratuito per le scuole, si svolgerà presso la sede ITCG in quattro incontri.

12. Spettacolo teatrale Liminalia “Addio scuola” (per trienni).
Il D.S. rende noto che il 15 e 16 dicembre c.a., presso il Teatro Nido dell’Aquila di Todi (capienza circa 170 posti), si  terrà lo spettacolo “Addio scuola” (Liminalia). Invita quindi ad individuare le classi del triennio interessate alla partecipazione.

Il Collegio approva all’unanimità.


6. Banca delle ore, ulteriori determinazioni.
Il D.S., invitato dal Collegio ad illustrare il funzionamento della Banca ore, precisa che si tratta di una soluzione che permetterebbe la fruizione di ore di permesso e giorni di ferie in maniera abbastanza snella, senza compromettere il buon funzionamento scolastico, in quanto assicurerebbe la sostituzione dei colleghi assenti, ricordando nel contempo che la normativa prevede la possibilità di beneficiare dei giorni di ferie senza oneri aggiuntivi per la scuola. La Banca ore è un meccanismo di ore a credito e a debito a secondo delle singole esigenze, una sommatoria che alla fine dell’anno dovrebbe chiudere praticamente a zero. I docenti, sollecitati dal D.S. ad esprimere la propria opinione in merito a quanto esposto, danno inizio ad  un acceso dibattito, nell’ambito del quale la prof.ssa Catalucci dà lettura di quanto previsto dal vigente contratto. Il prof. Virgili, anche in qualità di RSU, sottolinea che da un punto di vista contrattuale non si può attivare la Banca ore includendo nel conteggio i 3 giorni di permesso e i 6 giorni di ferie previsti, in quanto diritto irrinunciabile dei lavoratori. Per il prof. Gori non si può parlare di ferie se comunque le ore fruite vanno restituite in egual numero; chiede se tale meccanismo garantisca automaticamente la concessione del giorno di ferie. Il D.S. naturalmente non può dare una garanzia certa, ma sicuramente non andrebbe a sindacare nel dettaglio delle motivazioni. Per diversi docenti il funzionamento della Banca ore può essere garantito solo da una adesione ampia. Il D.S. suggerisce di mettere ai voti le seguenti proposte:
1. Attivare la Banca ore per quanto riguarda i 6 giorni di ferie ed i permessi brevi, lasciando fuori i 3 giorni di permesso per motivi personali e di famiglia.

2. Richiedere i 6 giorni di ferie, con l’obbligo di indicare le relative sostituzioni (come attualmente in vigore).
Il Collegio approva a maggioranza la prima proposta, ossia l’attivazione della Banca ore.
Il prof. Tacconi chiede la parola per avere la possibilità, in pieno accordo con il prof. Verducci, di svolgere l’ora settimanale di  es. di topografia nelle classi quarte (con la riforma sono state ridotte da 2 ore settimanali ad 1) a settimane alterne, in modo da potere avere a disposizione un blocco di due ore per garantire un minimo di operatività. Il D.S., ottenuto il consenso del Collegio a trattare un argomento non previsto dall’ordine del giorno e vista la fattibilità della proposta, invita i docenti ad esprimere il proprio parere.
Il Collegio approva all’unanimità.

I punti 10. Comunicazioni accordi della Scuola con altre istituzioni e 13. Bilancio incontro ex allievi 2010, riguardanti comunicazioni che interessano sostanzialmente il Consiglio di Istituto, non sono trattati in questa sede.
Avendo  esaurito  i  punti  di  cui  all'o.d.g.  e  non  essendoci  altro da  discutere, la seduta è tolta alle ore 19,15.

	IL SEGRETARIO
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

	(Prof. Giampiero Scassini)
	(Prof. Marcello Rinaldi)


